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Ingaggiò un killer 
per uccidere la rivale: 

prosciolta una marchesa 
FIRENZE — È slata prosciolta con formula ampia («perché il 
fatto non costituisce reato-) dall'accusa di tentativo di omicidio 
la marchesa Amalia Borgnino Venturi Ginori LISCI, la nobildon-
na fiorentina che nella primavera scorsa avrebbe offerto a un 
finto sicario, che in realtà era un sottufficiale dei carabinieri, 
cento milioni di lire per l'uccisione di Adele Loerincz Daun, una 
signora sudafricana di 51 anni, presunta amante del marito, il 
marchese Paolo Venturi Ginori Lisci. Al termine dell'istruttoria 
il giudice istruttore Letizia Di Grazia, in accordo col l'm Emma 
Honcompagni, non ha riconosciuto nel comportamento della 
marchesa (che aveva già consegnato al finto «Killer- un anticipo 
di 4 i milioni di lire e che era stata subilo denunziata alla magi
stratura) la presenza di elementi che potessero configurare il 
reato di tentativo di omicidio al danni della Loerincz. Si sarebbe 
trattalo, in sostanza, di un caso di istigazione a commettere un 
reato che poi non v iene commesso, prev isto dall'art.115 del codi
ce penale. iMa proprio in relazione a tale articolo il giudice istrut
tore ha disposto che la marchesa (nata 61 anni fa a Ticn Sin, in 
Cinn, ma da tempo a Firenze, dove nel 1957 sposò il marchese 
Paolo) v enga sottoposta a misure di sicurezza, fra cui il div icto di 
soggiornare a Firenze per due anni. Il giudice istruttore ha 
disposto anche il dissequestro della somma di 44 milioni di lire 
consegnato al finto sicario come anticipo sul compenso per l'uc
cisione dell'amica del marito. La donna venne denunciata il 17 
aprile.'Ire giorni dopo venne sentita come indiziata di reato e si 
difese negando di voler uccidere la sua presunta rivale ma soste-
mudo che intendeva solo intimorirla e convincerla a lasciare 
per sempre l'Italia. 

Milano, incendio 
in pieno centro 

Evacuati 3 cinema 
MILANO* Un violento incendio, scoppiato l'altra sera in cen
tro, ha semidistrutto l'elegante galleria che da corso Vittorio 
Emanuele porta in largo Corsia dei Servi, provocando danni 
ingentissimi alle strutture portanti e ai negozi, palestre ed 
uffici che si affacciano con le loro vetrine sulla galleria. La 
zona, tra l'altro, è uno dei punti di massima concentrazione 
di sale cinematografiche, che al momento dell'incendio (le 
fiamme sono divampate verso le 23.15) erano affollatissime. 
Quattro cinema, che correvano il rischio di essere invasi dal 
fumo, sono stati sgomberati: le proiezioni sono state interrot
te e gli spettatori sono stati invitati ad uscire. L'operazione è 
avvenuta senza grandi intoppi, anche se non sono mancate 
scene di panico. Nessuno, comunque, è rimasto ferito, nem
meno tra i passanti: un vero miracolo, vista la velocità con 
cui le fiamme sì sono propagate, e il numero di persone che si 
trovava nei paraggi della galleria. L'incendio ha avuto origi
ne dall'esplosione di una lampada alogena sistemata «per 
bellezza» nella vetrina di un negozio di abbigliamento, e ha 
trovato facile esca in uno dei grandi cumuli di spazzatura che 
in questi giorni di festa costellano le strade della citta. I vigili 
del fuoco hanno penato non poco per spegnerlo: 40 uomini, 
intervenuti con 14 automezzi, hanno dovuto lottare per oltre 
un'ora e mezza contro fiamme, fumo, e contro i tantissimi 
curiosi che con grande sprezzo del pericolo intralciavano atti-
\ amente le operazioni. La galleria, che ha il soffitto perico
lante a causa delle lesioni subite dalle colonne, è stata tran
sennata e dichiarata inagibile. Per rimetterla in sesto -dico
no i tecnici- non ci vorrà meno di un mese. 

Protesta contro i test nucleari 
Dimostranti americani per la pace \cngono trascinati via dalla polizia davanti alla sede del 
Pentagono di Washington. La protesta, sv oltasi lunedì, riguardava i test nucleari degli Stati Uniti. 

Muore 
lanciandosi 
dal pendio 

TRENTO — Terza vittima in 
soli sei mesi del paracaduti
smo da pendio: si è avuta nel 
Trentino sulle pendici del 
monte Bondone tra gli appas
sionati del nuovo sport. Renzo 
Ecce!, 40 anni, nota figura di 
fotografo professionista di 
Trento, era salito come faceva 
spesso sul monte Bondone con 
alcuni amici, anch'essi appas
sionati di parapendio. Dopo 
essersi agganciato il paraca
dute alle spalle, si è lanciato 
verso la conca delle Viote: il 
volo è durato solo pochi secon
di, il paracadute si è affloscia
to facendo piombare Ecce! sul
le rocce. Nel luglio scorso nella 
stessa zona era rimasto vitti
ma di un analogo incidente 
un altro appassionato di para-
pendio, morto dopo alcune set
timane all'ospedale. Due setti
mane fa ha perso la vita un 
giovane di 24 anni, Lorenzo 
Vcnturelli, che stava allenan
dosi alla pratica del paracadu
te da pendio. 

Aids in Usa 
1 milione i 
«portatori» 

NEW YORK — Sarebbero da 
uno a due milioni i portatori 
di Aids in Usa secondo quanto 
è risultato da un'indagine 
condotta dal Pentagono a par
tire dal marzo scorso. Le proie
zioni sono state ricavate in ba
se ai dati raccolti presso tutti i 
centri di reclutamento del 
paese e si riferiscono quindi a 
una fascia di popolazione co
stituita da individui di sesso 
maschile e di età compresa tra 
i 18 e i 20 anni. Più aggiornate 
di quelle dei «Federai centers 
for desease control», in quanto 
si riferiscono all'anno in cor
so. Le statistiche messe a pun
to dall'esercito Usa sono parti
colarmente allarmanti: su 
mille reclute sottoposte all'Eli
sa test, una media di 1,5 è ri
sultato positivo. New York, 
con Manhattan è in testa alla 
classifica nazionale con un re
cord di 20 casi su mille (il 2 per 
cento). Segue il Maryland con 
3,7 casi su mille. 

umani BflljJlP IINU 

«em cui» 
da 260 
miliardi 

Tanto si spenderà per i brindisi - Gli ita
liani sembrano optare per la festa in casa 

PALERMO — Un'immagine della 
periferia di Palermo nei giorni scorsi 
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ROMA — Venti milioni di 
bottiglie di spumante, un mi
lione e mezzo di champagne, 
HOmila ettolitri di vino, 
12mtla ettolitri di superalco
lici e liquori vari: con questo 
fiume di alcolici gli Italiani si 
preparano a brindare all'an
no nuo'.o la notte di Capo
danno. E con l tappi «vole
ranno», accompagnati dal 
festosi »cln cin». oltre 260 mi
liardi di lire. 

A questa cifra bisogna ag
giungere — secondo 1 calcoli 
dell'Unione consumatori — 
altri C00 miliardi per II ceno
ne In famiglia di fine d'anno, 
mentre 60 miliardi spende
ranno chi festeggerà San Sil
vestro In ristoranti, discote
che e night club; solo per gli 
auguri telefonici se ne an
dranno 160 miliardi, mentre 
40 miliardi andranno In fu
mo per 1 tradizionali •botti*. 
Per quanto riguarda 1 soli 
generi alimentari, fra primi 
piatti, carni, contorni, frutta, 
dolci e altre portate, saranno 
consumati 3 milioni di quin
tali di cibi e bevande, quasi 11 
doppio della normale media 
quotidiana, contenenti tante 
calorie quante ne sono ero
gate da 80 milioni di litri di 
gasolio da riscaldamento. 

Se tutto è deciso per II fe

steggiamento dell'anno nuo
vo. resta Invece Incerta la si
tuazione meteorologica: le 
previsioni sono vaghe e se
gnalano tempo variabile. 
L'Italia, Infatti, è Interessata 
da una serie di «perturbazio
ni veloci» che si manifestano 
con cielo nuvoloso e con 
qualche nevicata sul rilievi 
dell'Appennino e delle Alpi. 
La temperatura, già mite ri
spetto alle medie stagionali, 
i avrebbe ancora aumentare 
leggermente. Al Sud la situa
zione — secondo l meteoro
loghi — dovrebbe essere mi
gliore e II sereno dovrebbe 
prevalere. Nonostante l'in
certezza del tempo, per chi è 
già In vacanza o per chi sta 
per partire verso le località 
montane non ci dovrebbero 
essere grosse soprese. Al 
Nord si scia soprattutto sulla 
neve artificiale e le nevicate 
previste non dovrebbero es
sere sufficienti a coprire le 
piste. In Abruzzo e sulla Sila 
Invece non ci sono problemi: 
la neve è caduta abbondan
temente e si scia quasi do
vunque. 

Se la stragrande maggio
ranza degli italiani aspette
ranno l'anno nuovo In casa, 
non mancano le offerte e at
trattive per chi vuole festeg
giare nel ristoranti e nel lo-

Totonero e usura 
nel cìrcolo del 

Partito pensionati 
ROMA — In un circolo affiliato al Partito nazionale del pen
sionati giocavano al totonero, prestavano soldi ad usura, ve
nivano acquistati capi d'abbigliamento e gioielli rubati. Ago
stino Desideri, 43 anni, gestore del circolo è stato arrestato 
con una sfilza d'accuse, dal gioco d'azzardo, all'usura alla 
ricettazione; gli altri anziani che frequentavano 11 locale, o 
non erano al corrente o facevano finta di non vedere le attivi
tà che si svolgevano nel centro. Nessuno di loro comunque è 
stato denunciato. 

La notizia viene dal carabinieri di Trastevere, che da alcu
ni giorni sono sulle tracce di una grossa banda che gestisce 
larga parte del mercato delle scommesse clandestine ed ha 
•succursali» di vendita un po' In tutta Roma. Sempre Ieri l 
militari hanno chiuso un altro locale dov'erano nasconste 
decine di matrici di giocate e assegni per centinaia di milioni. 
Dopo 11 sequestro del circolo sono partite 41 denuncia, contro 
medici, avvocati ed altri noti professionisti romani. L'inchie
sta è nata dalle segnalazioni dei parenti di alcuni del giocato
ri. Sembra che alcune persone fossero rimaste Invischiate nel 
meccanismo delle scommesse clandestine e rischiavano di 

fierdere piccole fortune o almeno di mettere In serie difficoltà 
e finanze familiari. 

Tutti I circoli sequestrati fin'ora appartengono ad un'uni
ca organizzazione clandestina che controlla tutto II mercato 
delle scommesse nella zona nord della città. Un giro di sva
riati miliardi che ormai fa concorrenza al toto-legale e forse 
ne ha superato gli Introiti. La banda è molto probabilmente 
Implicata anche nel traffico di droga. Come quella presa due 
settimane fa in una villa di Fregene dove oltre alfe matrici 
erano nascosti tre chili di cocaina. 

cali. Feste e cene vengono 
organizzate ovunque e 1 
prezzi variano per essere alla 
portata di tutte le tasche. La 
festa più esclusiva e costosa 
è al casinò di Sanremo: un 
milione per salutare l'anno 
nuovo e 1 posti sono tutti 
esauriti. 

Revival di feste In casa ma 
anche voglia di evadere: Mi
lano sembra equamente di
visa tra queste due tendenze. 
I locali si stanno attrezzando 
alla grande: disk jockey, ani
matori, cabarettisti e orche
strine saranno presenti qua
si ovunque. I prezzi dalle 
30mlla lire alle 200mlla lire 
per la cena nel locali più 
esclusivi come Gualtiero 
Marchesi, Giannino e l'Hotel 
Palace. 

Venezia come sempre 
punta sullo chic. Meta del di
vertimenti gli hotel ed 1 ri
storanti dove saranno d'ob
bligo l'abito scuro per lui e 
quello lungo per lei; si spen-
J3ranno circa 250mlla lire 
per la cena, champagne 
escluso. Festa per tutti inve
ce al Lido, dove al Casinò 
l'Arci organizza 11 veglione 
per soci e amici a 35mlla lire. 

A Roma si festeggia ovun
que. Il cenone a suon di mu
sica lo organizzano proprio 

tutti, persino la pizzeria e 
trattoria sotto casa, compre
se le miriadi di ristoranti ci-
nesi. Per un cenone esclusivo 
e raffinato solito appunta
mento al Cavalieri Hilton, 
San Soucl, El Toula dove è 
Inutile pensare di spendere 
meno di 200mlla lire. 

In Puglia, Sicilia e Sarde
gna si festeggerà nella stra
grande maggioranza del casi 
in famiglia. Ma per chi opta 
per ristoranti e locali le of
ferte non mancano e 1 prezzi 
non hanno subito grosse im
pennate dall'anno passato; 
per veglioni e cenone si oscil
la dalle 40mila alle 150mlla 
lire. 

Ultima raccomandazione 
per fare gli auguri ad amici e 
parenti residenti in paesi eu
ropei e mediterranei: convie
ne telefonare In teleselezione 
piuttosto che ricorrere al 
servizio tramite centralino. 
Secondo l'Unione consuma
tori, costa Infatti, di meno, 
dopo l'entrata in vigore del 
decreto ministeriale del 26 
giugno 1986, chiamare In te
leselezione se la durata della 
conversazione è di tre minu
ti. Per gli altri paesi come 
Usa, Canada, America cen
trale, ecc., la teleselezione 
costa di più del centralino, 
ma si «risparmia» tempo. 

Il caso di Beatrice, la ragazzina morta dopo il risveglio dal coma 

scienza: «Chi torna non ricorda nulla» 
In quale paese meraviglio-^ 

so è slata Beatrice Fuca, là 
ragazzina di Foligno dichia
rala morta e poi risiegliata-
si. sia pure per pochi Istanti? 
L'episodio solletica l'imma
ginazione, suggerisce fughe 
nell'universo della metafisi
ca e della magìa. In realtà 
non c'è niente che non ap
partenga alle categorie della 
scienza e della ragione, an
che se non sempre le spiega
zioni razionali sono Imme
diatamente reperibili. 

Per cercarle abbiamo ri
solto alcune domande al 
professor Franco Henrlquet. 
primario all'ospedale regio
nale San Martino di Genova. 
Henrlquet è l'anestesista e II 
rianimatore che, nel primi 
giorni di dicembre, ha Indot
to una morte apparente nel 
piccolo Giovanni Mucclolo, 
operato per un aneurisma 
dell'aorta. Come si ricorderà, 
tutte le funzioni vitali del 
bambino erano state sospese 
per trentotto minuti. Ora II 
piccolo Giovanni sta bene, 
ma di quell'esperienza non 
conserva alcun ricordo. 

•Ho letto un libro — rac 
conta il professor Henrlquet 
— Intitolato "La vita oltre la 
vita". Vi vengono riferiti epi

sodi di coma provocati da 
malattie o da traumi, e se
guiti da risvegli che hanno 
questo tratto In comune: 1 
pazienti si rammaricano di 
essere stati rianimati, rac
contano di avere assaporato 
meravigliose sensazioni di 
benessere. In qualche caso 
affermano che, durante II 
coma, hanno assistito dal
l'alto, quasi librandosi In 
aria, alle terapie che veniva
no praticate sul loro propri 
corpi: 

Un racconto analogo è sta
to fatto ieri durante la tra
smissione televisiva della 
Bonaccortl. Quale credito at
tribuirgli? 

>Ho cerca lo la risposta nel
la mia esperienza professio
nale — continua Hennquet 
— sorvegliando le reazioni 
del pazienti In coma. Interro
gando accuratamente quelli 
che ne sono usciti, ma le ri
sposte sono state sempre 
univoche. Non solo chi esce 
dal coma non conserva alcu
na consapevolezza della pro
pria esperienza, ma dopo 
qualche giorno dimentica 
completamente anche ti pe
riodo Immediatamente suc
cessivo al risveglio, quando 
la lucidità era ormai piena, 

Una foto recente di Beatrice Fucà 

SI direbbe che Intervenga 
una rimozione completa di 
ogni ricordo: 

Nel caso di Foligno una ri
sposta precisa richiederebbe 
maggiori conoscenze specifi
che. Henrlquet spiega che vi 
sono coma differenti: I neu

rologi ne classificano tre, gli 
anestesisti sette. Beatrice 
Fucà era In coma oppure In 
uno stato di morte apparen
te, come quella Indotta far
macologicamente nel bam
bino operato a Genova? Il 
fatto che si trovasse a casa 

propria lascia supporre che 
non sia stato eseguito l'ence
falogramma, e che quindi 
non si sappia se esisteva un 
tracciato piatto, Indice di 
morte cerebrale. 

Alcune forme di coma su
biscono delle fluttuazioni, 
degli approfondlmen ti oppu
re delle momentanee de
mersioni verso lo stato di co
scienza. Beatrice era una ra
gazzina affetta da tumore In 
fase terminale; è presumibile 
che l'ultimo periodo della 
sua breve esistenza sia stato 
confortato da un clima di af
fetto, di tenerezza, di calore 
umano, dalla raffigurazione 
di Immagini di sogno. 

Non solo. Contrariamente 
alle opinioni correnti, la 
morte non equivale all'im
provvisa chiusura di un cir
cuito. ma a un processo gra
duale che continua anche 
quando la consapevolezza è 
ormai spenta. Sembra — ri
ferisce ancora Henrlquet — 
che In molti casi, durante le 
ultime fasi coscienti di que
sto processo, subentri una 
Improvvisa accettazione del
la tragedia, seguita da un 
grande rilassamento, dalla 
rottura di tutte le tensioni e 

di tutte le angosce. Più diffì
cile, Invece, spiegare gli 
•sdoppiamenti; l'immagine 
del proprio corpo vista dal
l'alto. Nel libro «La vita oltre 
la vita* vengono raccontati 
una decina di questi casi. 
Non risulta peraltro che epi
sodi analoghi siano stati mal 
riferiti In letteratura, su rivi
ste scientifiche internazio
nali come II «LanceN o fi 
•New england Journal of me
dicine: 

Naturalmente la scienza 
ha di fronte a sé molli miste
ri, non tanto Insplegablll 
quanto In attesa di spiega
zioni, come In attesa di spie
gazioni è. In larga misura. Il 
funzionamento del cervello 
umano. Nel nostro encefalo 
sono racchiusi almeno cento 
miliardi di neuroni le cui In
terazioni e combinazioni so
no superiori al numero di 
tutte le stelle della nostra e 
di molte altre galassie dell'u
niverso conosciuto. È forse 
qui, non certo nelle categorie 
del magico e del metafisico, 
che l'uomo troverà la ragio
ne del •misteri» ancora In» 
spiegati. 

Flavio Michelìni 

L'atroce vicenda dei piccoli schiacciati da 10 auto 

«Sì, li abbiamo visti» 
4 giovani dal magistrato 
per i bimbi di Bologna 

Si sono presentati dal giudice che conduce le indagini sulla 
morte dei fratellini - Ieri i funerali - Oggi un'altra testimonianza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Sì, anche noi viaggiavamo su 
una Golf bianca, ma non siamo stati noi a 
provocare quell'incidente. Siamo arrivati sul 
posto probabilmente pochi minuti dopo che 
era successo. Sull'autostrada ci si è parato 
davanti un uomo che faceva disperatamente 
segno di rallentare. Poi abbiamo visto quei 
corpo a brandelli, ma siccome andavamo 
plano siamo riusciti a evitarli. Che si trattas
se di due bambini Io abbiamo appreso il gior
no dopo leggendo 1 giornali. Siamo venuti dal 
magistrato perché tutti dicevano che è stata 
un'auto come la nostra a provocare quel 
massacro. Noi però non c'entriamo». Facce 
giovani, chiome Incolte, un linguaggio che 
trasforma le sigarette In «svapore» e le ragaz
ze In «sbarbe». Ieri si sono presentati dal so
stituto procuratore Guido Gucclone per rac
contare quello che hanno visto il 24 sera sul
l'autostrada, dove Luca ed Elisa, due fratelli
ni 11 e 5 anni, sono morti- maciullati da deci
ne di auto. Sono tre ragazzi e una ragazza, il 
più anziano ha 24 anni, I due più giovani non 
hanno ancora raggiunto la maggiore età. 
Abitano In un paese della cintura bolognese 
e la sera della vigilia erano In viaggio per San 
Marino, In cerca di un locale dove trascorre
re un Natale diverso. Arrivati a Ozzano Emi
lia. al chilometro 30 e 900 della «A 14», hanno 
visto Io scempio. «Non ci siamo fermati — 
dice Marcello, 20 anni, di professione rappre
sentante — perché erano già tante le auto In 
coda sulla corsia di emergenza. Poi, però, le 
mani mi tremavano e ho dovuto fermarmi 
all'autogrill del Sillaro». 

DI più al giornalisti non hanno voluto dire, 
ma dopo due ore di Interrogatorio, il dottor 
Gucclone ha fatto capire che il loro contribu
to può essere molto utile per risalire alle auto 
che hanno travolto 1 bambini e non si sono 
fermate per tentare di soccorerii. «Quel gio
vani hanno mostrato un notevole senso civi
co», ha detto Gucclone: «Siamo ancora in alto 
mare, ma non brancoliamo più nel buio». 
Sulle deposizioni 11 magistrato non si è sbi
lanciato, ma da indiscrezioni si è appreso che 
alcuni automobilisti, dopo l'incidente, si sa
rebbero fermati in un'area di servizio per be
re un caffé e riprendersi dallo shock. Uno di 
questi appariva stravolto e continuava a ri
petere al barista: «Non sono riuscito a evitar
li, non sono riuscito a evitarli». Non si esclu

de che possa trattarsi di una quinta persona 
che ha chiesto di Incontrare li magistrato per 
riferire sull'accaduto. Un uomo di una certa 
età, non bolognese, il cui veicolo, comunque, 
non sembra s'a stato 11 primo a Investire e 
quindi a uccidere i due piccini. Il magistrato 
lo ascolterà probabilmente oggi pomeriggio, 
mentre questa mattina raccoglierà le deposi
zioni di Antonio Moretti e Anna Maria Sola-
roll, 11 padre e la madre di Luca ed Elisa. 

È stato proprio Moretti ha indicare in una 
Golf bianca targata bologna l'auto che gli ha 
tagliato la strada. Moretti stava tentando un 
sorpasso pericoloso, il guidatore della Golf 
ha sterzato bruscamente, mandando fuori 
strada l'auto su cui si trovavano Luca ed Eli
sa. Forse è stato un gesto Involontario, forse 
no, ma resta 11 fatto che per pochi Istanti ha 
trasformato l'autostrada in una trappola 
mortale. Ieri, intanto, Elisa e Luca dentro a 
due piccole bare bianche hanno ricevuto 
l'addio del genitori e di tanta gente. Il fune
rale si è svolto nella chiesa di Preda, paese 
vicino a Faenza; in quella stessa chiesa dove 
stavano recandosi, la tragica notte dell'inci
dente, per ascoltare la messa di Natale. 

C'era moltissima gente, stamane, tra i 
quali anche 1 compagni di classe di Luca. 
Tutto il viale davanti alla chiesa era coperto 
di cesti di fiori; così come mazzi di fiori tene
vano In mano tutti 1 partecipanti al corteo 
che ha accompagnato le bare al cimitero. 

È stata una cerimonia dominata da una 
grande commozione, piangevano disperati 1 
genitori di Elisa e Luca («Tutti e due, tutti e 
due» riusciva soltanto a mormorare la mam
ma, con le mani posate sulle bare); ma non 
nascondevano il pianto neppure 1 conoscenti, 
i compagni di scuola, gii anziani del paese. 
La famiglia Moretti era conosciutissima: nel
la stessa chiesetta di Preda si erano sposati, 
avevano battezzato Elisa e Luca, tornavano 
tutti i Natali per la messa, prima di accom
pagnare i bambini dal nonni a ricevere I do
ni. 

Anche 11 parroco, don Stefano, non ha avu
to cuore di fare la predica durante la messa: 
ha solo Inviato tutti a pregare per il grande 
dolore del genitori di Elisa e Luca. «Perché 
prolungare lo strazio», ha spiegato. «Questi 
poveri bambini, morti così... C'è troppa Inco
scienza in giro...». 

Gigi Marciteci 

II tempo 

LE TEMPE
RATURE 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica a m a i * * caratterizzata 
da tra •lamenti predominanti: una ben marcata circolazione di correnti 
nordoccidentali, un aumento della pressione atmosferica, un sensibi
le rialzo della temperatura. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane condizioni di tempo 
variabile caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
•chiarite potranno essere ampie • persistenti me localmente si po
tranno avere addensamenti nuvolosi anche di une certa entità. La 
temperatura tende ovunque ed aumentare ulteriormente specie per 
quanto riguarda I valori dfcirnL 

SIRIO 

Capodanno 
in apnea, 

fallisce il sub 
romano 

GROSSETO — Doveva essere 
un'impresa unica al mondo, 
quella denominata «operazione 
Tritone», con protagonista il 
subacqueo romano quaranten
ne Maurizio Celluzzi. II Celluz-
zì, che \ole\a stabilire un re
cord passando otto giorno e set
te notti a tre metri di profondi
tà, nei fondali marini di Porto 
Santo Stefano, capoluogo del
l'Argentario, ha do\-uto rinun
ciare al suo tentativo volto a 
stabilire e verificare alcuni dati 
scientifici sull'adattabilità del
l'uomo in questa singolare si
tuazione. Iniziato con 43 ore di 
ritardo, causa le avverse condi
zioni del mare, il Celluzzi segui
to da un'equipe di sub, medici e 
psicologi si era immerso alle 20 
di venerdì scorso. Per quaran-
tott'ore. alimentato con cibi se-
miliquidi attraverso un tubo 
speciale nel quale un «camerie
re» iniettava il cibo con una si
ringa da pasticcere, il Celluzzi 
voleva sperimentare la possibi
lità di vivere in un ambiente 
marino al naturale, proprio co
me i pesci. Ma l'operazione, ini
ziata male, si è conclusa peggio 
per una serie di contrattempi, 
ultimo quello dovuto alla rottu
ra della centralina di distribu
zione dell'aria calda e fredda 
necessaria sia per la respirazio
ne che per il riscaldamento del 
corpo. 
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